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STUDIO DI FILTRAZIONE:STUDIO DI FILTRAZIONE:STUDIO DI FILTRAZIONE:STUDIO DI FILTRAZIONE:    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    E SINTESI DEI RISULTATIE SINTESI DEI RISULTATIE SINTESI DEI RISULTATIE SINTESI DEI RISULTATI    
 
1.1.1.1.    INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    
 

Nel comune di Monza è prevista la realizzazione di una zona residenziale 

nell’area sita tra via Piave e via Ghilini, attualmente sede di edifici industriali e 

artigianali.  

L’intervento è costituito da aree riservate agli edifici residenziali e da 

aree sia interne, sia esterne destinate ad uso  pubblico. E’ prevista inoltre la 

costruzione di parcheggi interrati a quota -3.40 m dal piano stradale.  

 

La zona oggetto di intervento si trova in fregio al fiume Lambro. 

 

La presente relazione ha lo scopo di studiare i moti di filtrazione 

dell’acqua dall’alveo del fiume Lambro verso le zone edificate in assenza e in 

presenza del piano dei parcheggi interrati. Si vuole così evidenziare l’influenza 

dei manufatti sul naturale deflusso delle acque e le possibili ripercussioni 

sulle zone circostanti.  
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Lo studio, considerata la scarsità di dati, si basa su una serie di ipotesi 

che riguardano principalmente la granulometria dei terreni al di sotto di 4.0 m 

di profondità da livello strada e i valori di permeabilità orizzontale e verticale, 

come meglio dettagliato al capitolo 5. 

 

 Il presente studio fa riferimento ai risultati di indagini geognostiche già 

eseguite sull’area, tuttavia i risultati verranno poi aggiornati con i dati ottenuti 

da una campagna dedicata di indagini geognostiche e misure in sito che sta 

iniziando ora.  

 
 
 
2.2.2.2.    SINTESI DEI RISULTATISINTESI DEI RISULTATISINTESI DEI RISULTATISINTESI DEI RISULTATI    

 

La presente relazione riassume i risultati delle analisi di filtrazione 

eseguite in prossimità dell’alveo del fiume Lambro in corrispondenza dell’area 

di futura realizzazione di un insediamento residenziale nel comune di Monza. 

L’area in progetto è ubicata tra via Ghilini e via Piave e copre una superficie di 

circa 7000 m2.  

 

Tali analisi hanno lo scopo di valutare l’influenza dei parcheggi interrati 

previsti dal progetto sul regime di filtrazione delle acque provenienti dal fiume 

Lambro, come concordato durante la seduta del 28.06.2010 presso la sede 

dell’AIPO. 

 

L’analisi di filtrazione è stata eseguita in regime di moto stazionario 

attraverso il codice di calcolo bidimensionale verticale agli elementi finiti 

PLAXIS 2D v. 9.2 sulla base della caratterizzazione dei terreni, dei livelli idrici 

previsti nell’alveo del fiume Lambro in occasione dell’evento di piena 

bicentenaria e di diverse condizioni al contorno (assenza e presenza di 

strutture interrate).  

 Il modello è stato tarato sulla base delle osservazioni eseguite in 

concomitanza di eventi di piena importanti, ma che non hanno dato luogo ad 

esondazione. In tali occasioni la superficie freatica è risultata talvolta 

affiorante (Analisi 1, Cap. 6.4). La costruzione dei parcheggi interrati è stata 

modellata tramite l’inserimento di un elemento totalmente impermeabile. In tal 

caso il flusso, incontrando la superficie impermeabile della struttura, mostra 

un abbassamento al di sotto di essa adottando valori di permeabilità 

orizzontale e verticale sensibilmente differenti come da modello (Analisi 2, cap. 

6.4). Un’ulteriore analisi è stata eseguita per riferimento considerando identici i 

valori di permeabilità orizzontale e verticale (Analisi 4, cap. 6.4). Tale modello, 
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in assenza di strutture, mostra un progressivo allontanamento della superficie 

freatica dal piano campagna e quindi risulta, ai fini dell’analisi, meno 

penalizzante del precedente. Anche in tale caso, naturalmente, non si 

evidenziano risalite a valle della struttura. 

   Allo scopo di ridurre la sottospinta nella fondazione si è valutato 

l’effetto della presenza di uno strato di materiale drenante (elevata 

permeabilità) al di sotto della struttura (Analisi 3, Cap. 6.4). Questo 

costituisce naturalmente una via preferenziale di filtrazione. L’analisi mostra 

che il 

livello della linea freatica, una volta superata la struttura, si innalza 

leggermente rispetto alla condizione senza strato drenante, senza però 

superare il piano campagna. 

 

 Allo stesso scopo si è effettuata  anche un’analisi considerando la 

presenza di un taglione (Analisi 6, Cap. 6.4), che tende ad allontanare le linee 

di flusso dalla fondazione stessa. L’analisi è stata condotta considerando una 

lunghezza interna (misurata quindi dalla base della fondazione) pari a 2.0 m e 

4.0 m. Nel primo caso non si sono notate apprezzabili variazioni nel campo di 

velocità, mentre con il taglione lungo 4.0 m si è osservata la deformazione del 

campo di velocità e una generale riduzione della sottospinta idraulica.      

 

Un’analisi di dettaglio della zona compresa tra l’alveo del fiume Lambro e 

i parcheggi interrati è stata eseguita modificando  gradualmente lo spessore 

dello strato più superficiale, che presenta livelli coesivi e dunque meno 

permeabili (Analisi 5, Cap. 6.4). Un ulteriore contributo alla riduzione della 

permeabilità in questa zona è dovuto alla presenza del manto stradale. Le 

analisi sono state eseguite in assenza di tale strato e per spessori variabili tra 

0.5 m e 2.0 m. Da queste si evince che una risalita di acqua per filtrazione è 

possibile in prossimità dell’alveo ed è tanto più probabile quanto meno spesso è 

il livello a permeabilità ridotta. 

 

Dalle analisi eseguite si deduce che la presenza dei parcheggi interrati, 

pur influenzando  i percorsi di drenaggio, non incrementa la possibilità di 

risalite a valle della struttura rispetto alla condizione attuale. 
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RELAZIONE IDRAULICA:RELAZIONE IDRAULICA:RELAZIONE IDRAULICA:RELAZIONE IDRAULICA:    

PREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONPREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONPREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONPREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONIIII    
    
1.1.1.1.    PREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONIPREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONIPREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONIPREMESSA E SINTESI DELLE CONCLUSIONI    
    

Il presente studio idraulico ha lo scopo di verificare la fattibilità da un 

punto di vista idraulico di interventi di riqualificazione edilizia di un’area sita in 

territorio di Monza. 

Tale area risulta attualmente occupata da un complesso industriale 

preesistente. 

L’area in esame presenta potenzialmente problematiche idrauliche legate 

all’esondazione del Fiume Lambro, peraltro evidenziate dall’ultima piena 

rilevante del Novembre 2002, che ha interessato anche le zone in prossimità 

dell’area oggetto di intervento. 

Il corso d’acqua in oggetto fa parte del reticolo idrico principale della 

Regione Lombardia, secondo quanto indicato dalla d.g.r. 7/7868 del 2002 e 

s.m.i.. 

 

Nella seguente tabella si fornisce lo schema dei dati contenuti in tale 

normativa. 

 

 
Num. progr. Denominazione Comuni attraversati 

MI014 Fiume Lambro o Lambro Settentrionale 

Albiate, Arcore, Biassono, Briosco, 
Brugherio, Carate Brianza, Cerro Al 
Lambro, Cologno Monzese, Col Turano, 
Giussano, Lesmo, Macherio, Mediglia, 
Melegnano, 
Milano, Monza, Peschiera Borromeo, San 
Colombano Al Lambro, San 
Donato Milanese, San Giuliano Milanese, 
San Zenone Al Lambro, Sesto San 
Giovanni, Sovico, Triuggio, Veduggio Con 
Colzano, Verano Brianza, Villasanta, 
Vizzolo Predabissi 
 

Foce o 
sbocco Tratto classificato come principale Numero iscrizione elenchi acque 

pubbliche 
Po Tutto il corso 23 

Tab. 1.I - Dati riportati sulla d.g.r. n.8/8127 dell’1 Ottobre 2008 (modifica della 7/7868 del 

2002) relativi al tratto di fiume oggetto dell’intervento. 

Essendo il Lambro un corso idrico le cui acque sono pubbliche, vige su di esso 

la normativa relativa al R.D. 523/1904 ed in particolare quanto indicato 

all’art. 96 comma f. 

Pertanto gli interventi in esame hanno preso in considerazione, 

coerentemente con quanto riportato nella suddetta legge, le distanze minime da 
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rispettare. Le nuove costruzioni sono quindi state mantenute ad una distanza di 

10 m dal muretto della sponda sinistra del Lambro, mentre nello stato attuale 

esse risultano in alcuni punti poste ad una distanza leggermente inferiore. 

 

 

Figura 1.1 - Interventi in progetto e rispetto della fascia di rispetto del R.D. 523/1904 di    10 

m (in rosso tratteggiata). 
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Nella presente relazione si fa dapprima un quadro dei principali studi 

recenti che hanno interessato l’area, cioè il Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico del Fiume Po (P.A.I.) (cap. 2), l’analisi idraulica allegata al Piano 

di Governo del Territorio di Monza (cap. 3) e lo studio recentemente redatto 

dallo Studio Pacheco per il Comune di Monza (cap. 4). 

Il capitolo 5 sviluppa il tema degli allagamenti verificatisi nel Novembre 

2002, mentre nel cap. 6 vengono descritte le dinamiche di allegamento del 

territorio in cui è compresa l’area in esame. 

Viene poi studiato un modello idraulico a moto permanente che, partendo 

dalle informazioni geometriche utilizzate all’interno del P.A.I. e da 

sopralluoghi locali, intende verificare, sia pure in modo approssimativo, lo 

stato conoscitivo derivante dai sopra citati studi redatti precedentemente. 

Nelle appendici si forniscono i risultati in forma tabellare delle 

simulazioni svolte e la descrizione del codice di calcolo utilizzato. 

Dall’analisi degli allagamenti storici, degli studi pregressi, 

dettagliatamente analizzati nella presente relazione, e dal modello di 

simulazione idraulica sviluppato con HEC-RAS qui presentato si evidenzia che 

intorno all’area in questione nelle condizioni attuali si verificano battenti idrici 

di poche decine di centimetri rispetto al piano campagna, che interessano Via 

Giordano Ghilini, i fabbricati immediatamente a monte e a valle e parte di Via 

Piave, senza giungere all’unico accesso attuale situato lungo Via Piave e quindi 

senza interessare direttamente l’area oggetto di studio. 

Per questo motivo la scelta progettuale di rialzare l’area in esame di 80 

cm rispetto al piano stradale di Via Ghilini, fornisce un adeguato franco di 

sicurezza nei confronti degli allagamenti in relazione a quanto previsto dai 

modelli idraulici e non modifica le attuali dinamiche di piena nell’area di 

esondazione. 

    
RELAZIONE al PROGETTO:RELAZIONE al PROGETTO:RELAZIONE al PROGETTO:RELAZIONE al PROGETTO: 

SITESI DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI SITESI DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI SITESI DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI SITESI DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI ––––    INSEDIATIVEINSEDIATIVEINSEDIATIVEINSEDIATIVE    
    
 
 
La proposta di progetto per l’area in trasformazione in oggetto, conformemente 
agli studi idrogeologici sopra riportati in sintesi, intende rispondere ai vincoli 
idrogeologici seguenti, secondo la modalità indicata: 
 
1) distanza dall’argine (muretto di sponda sinistra) del Lambro 

maggiore/uguale di 10 metri: 
 
- al “corpo A” (vedi relazione) che costeggia via Ghilini viene  sottratta 
una fetta tale arretrare la facciata oltre la fascia di rispetto. 

 
 
2) Distanza di rispetto dalle rogge presenti sull’area maggiore/uguale di 4 

metri: 
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- la presenza della roggia di S. Vittore, in prossimità del confine est 
dell’area di progetto, determina l’arretramento verso ovest del nuovo 
“corpo D” dal suddetto confine est, identificando una serie di aree a 
verde private. 

 
 

 
3) Creazione di un argine in sostituzione della continuità data dal fronte 

esistente su via Ghilini del corpo “A”: 
   

- il nuovo spazio aperto su via Ghilini  e dal quale si ha accesso a tutti i 
corpi residenziali è posto a quota + 80 rispetto il piano stradale di via 
Ghilini. 

    
RELAZIONRELAZIONRELAZIONRELAZIONE ARCHITETTETTONICA AL PROGETTOE ARCHITETTETTONICA AL PROGETTOE ARCHITETTETTONICA AL PROGETTOE ARCHITETTETTONICA AL PROGETTOArea Area Area Area 
prioritaria 9A prioritaria 9A prioritaria 9A prioritaria 9A ––––    via ghilinivia ghilinivia ghilinivia ghilini    
ex ambito 22B (settore 1)ex ambito 22B (settore 1)ex ambito 22B (settore 1)ex ambito 22B (settore 1)    
    
    

Dati di ProDati di ProDati di ProDati di Progetto getto getto getto     

    
Superficie territoriale       mq    7.335,40 
 
S.L.P. identificata in nuova costruzione e/o demolizione-ricostruzione: 

 
corpo “A” a destinazione residenziale (ristrutturazione 
in demolizione e ricostruzione con sottrazione di volume)  mq    713 
 
corpo “C” a destinazione residenziale     
(nuova costruzione)        mq 2.000 
 
corpo “D1” a destinazione residenziale     
(nuova costruzione)       mq    837 
 
corpo “D2” a destinazione compatibile alla residenza   
(nuova costruzione)       mq 1.150 
 
totale s.l.p. in nuova costruzione e/o 
demolizione-ricostruzione      mqmqmqmq    4.7004.7004.7004.700         
 
S.L.P. identificata in recupero totale di “edificio multipiano” 
identificato nel progetto come “corpo B”: 
 
corpo “B” 
piano terra a destinazione compatibile alla residenza mq     409,98 
 
corpo “B” 
piani  1° e 2° a destinazione residenziale    mq  1.200,00 
 
totale s.l.p. in recupero edilizio     mq  1.609,98mq  1.609,98mq  1.609,98mq  1.609,98    
 
 
totale s.l.p. di progetto complessivatotale s.l.p. di progetto complessivatotale s.l.p. di progetto complessivatotale s.l.p. di progetto complessiva                mq  6.309,98mq  6.309,98mq  6.309,98mq  6.309,98    
    
spazio in cessione al Comune per attività espositivespazio in cessione al Comune per attività espositivespazio in cessione al Comune per attività espositivespazio in cessione al Comune per attività espositive        mq     409,98mq     409,98mq     409,98mq     409,98    
    
tototototale s.l.p. di progetto di proprietàtale s.l.p. di progetto di proprietàtale s.l.p. di progetto di proprietàtale s.l.p. di progetto di proprietà                mq  5.900,00mq  5.900,00mq  5.900,00mq  5.900,00    
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Destinazioni d’uso di progetto Destinazioni d’uso di progetto Destinazioni d’uso di progetto Destinazioni d’uso di progetto     

    

s.l.p. insediata in area Prioritaria 9a – via Ghilini  mq 5.900,00  
 
spazio in cessione al Comune (in piano terra corpo “B”)  mq    409,98 
 
s.l.p. totale         mq 6.309,98 
 
 
di cui destinazione residenziale  (0.75% circa)  mq 4.750,00 
 
di cui destinazione non residenziale totale (0.25% circa) mq 1.559,98 
 
in cui quota parte è lo spazio comunale 
(piano terra corpo “B”)       mq        409,98 
    
In coerenza con quanto disciplinato, il P.I.I. prevede pertanto complessivamente 
le seguenti destinazioni d’uso in edifici di nuova realizzazione e recupero:  
 
s.l.p. residenziale        mq 4.037,00 
s.l.p. residenziale  a canone moderato (corpo a)*  mq    713,00 
s.l.p. laboratori        mq 1.150,00 
s.l.p. totale          mq 5.900,00 
s.l.p. spazio  in cessione al Comune    mq    409,98 
 
 

(* per quanto riguarda il corpo “A” è da valutare l’alternativa dell’edilizia 

convenzionata) 

 

    
    
L’AREA E IL SUO IL CONTESTO:L’AREA E IL SUO IL CONTESTO:L’AREA E IL SUO IL CONTESTO:L’AREA E IL SUO IL CONTESTO:    
    
    
 
L’area, oggetto del progetto preliminare, è posta nella parte centrale del 

grande isolato che si sviluppa subito a est del fiume Lambro, a sud di via 

Mentana a ovest di via Piave e a nord di via Timavo. 

Con una forma rettangolare di dimensioni di 70 x 100 metri ha una superficie  di 

circa 7000 mq. 

Attualmente l’accesso avviene da via Piave attraverso un’altra proprietà, 

mentre l’unico lato tangente a spazio pubblico, quello ovest su via Ghilini, non 

presenta alcun accesso. 
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L’area, in origine, parte di un più grande complesso manifatturiero, e da alcuni 

decenni non occupata da alcuna attività; al suo interno sono presenti quattro 

corpi di fabbrica con le seguenti caratteristiche:  

 

corpo A : 

chiude l’area verso via Ghilini, è composto da più edifici sulla stessa sezione 

larga circa 10 metri, con una quota di gronda di 4.80 metri. ha una superficie di 

circa 1200 mq. 

 

corpo B : 

Posizionato nella fascia centrale del lotto in aderenza con il confine sud 

dell’area, è costituito su un impianto a doppia navata per una larghezza totale 

di metri 20 e una lunghezza di metri 45, ha due alti piani fuori terra per un 

totale alla gronda di 10.50 metri e 13.20 al colmo. E’ l’edificio più grande 

presente nel lotto e senz’altro quello di maggior valore architettonico in 

quanto è caratterizzato, nell’ impianto, da grande respiro e regolarità (piani 

alti circa 6 metri), nel linguaggio da elementi tratti dalla migliore tradizione 

lombarda. IL prospetto ovest presenta una serie di nove campate definite da un 

disegno di lesene in mattoni e cemento che termina in altrettanti cornicioni 

sagomati su timpani “a vento” nascondendo alla vista la falda del tetto. 

Ha una superficie di circa1900 mq.  

 

corpo C : 

il corpo C, posizionato a nord del precedente corpo B, nella fascia centrale 

del lotto, è costituito da due edifici eterogenei con diverso orientamento delle 

falde del tetto con dimensione totale in pianta di metri 20 x 50. Ha un solo 

piano fuori terra per un altezza di gronda di circa 6.00 metri. Ha una superficie 

di circa 1000 mq. 
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corpo D : 

Si posiziona lungo il lato est dell’area, al centro dell’isolato. E’ costituito da 

più edifici senza soluzione di continuità definiti da una stessa sezione composta 

da due campate ciascuna di 10 metri per un totale in pianta di metri 100 x 20. 

Ha un solo piano per un’altezza rispettivamente di gronda e di colmo di metri 

4.60 e 7.20 e una superficie totale di circa mq 2000. 

    

IL PROGETTO:IL PROGETTO:IL PROGETTO:IL PROGETTO:    

La proposta di progetto con l’occasione di un cambiamento di destinazione 

funzionale da industriale a residenziale e attività compatibili si muove coi i 

seguenti obiettivi: 

 

- Ridare alla città un brano di territorio da sempre avulso dal suo 

tessuto attraverso la creazione di nuovi elementi di connessione e/o 

modalità di percezione.   

 

- Evitare la perdita della memoria dell’attività industriale che ha 

caratterizzato il sito, come tutto il comparto della città cui appartiene, 

nel corso dei secoli XIX e XX. 

 

La presenza del fiume Lambro con il connesso sistema del verde appare un 

necessario punto di partenza per connotare il “ribaltamento” dell’apertura 

dell’area di progetto dall’attuale accesso da via Piave quello previsto su via 

Ghilini. Nel nuovo “enclave” residenziale il “peso” del collegamento viene 

ulteriormente evidenziato dall’identificazione percettiva di un legame tra il  

nuovo spazio pubblico, posto al centro del complesso e la chiesetta di San 

Gregorio posta al di là del Lambro, sull’altro argine. 

IL secondo obiettivo viene perseguito attraverso un programma compositivo 

che ha come protagonista il corpo B esistente. 
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L’edificio mantenuto e valorizzato soprattutto nello specifico valore formale 

della sua Facciata ovest, da sempre invisibile, nascosta dalla cortina muraria 

continua su via Ghilini , si fa anche principio generatore volumetrico di un 

nuovo corpo “C” con cui istituire, anche al livello del linguaggio, dei principi 

compositivi e concezione  strutturale,  elementi di continuità e di differenza. 

Nel recuperato corpo “B” e nel nuovo corpo “C” viene collocata la 

destinazione residenziale con tipologie ad appartamenti su un piano e su due 

piani. 

Al piano terra del corpo “B” è collocato uno spazio a destinazione 

culturali/espositive legate al limitrofo binario 7, in cessione al comune. 

Un frammento del volume del corpo “A” esistente viene riproposto per suo 

riconosciuto valore storico di definizione di “margine” di via Ghilini e , per 

almeno il suo primo tratto nord, per  il contribuire nel persistere di un 

debole tessuto urbano.  

Nel nuovo corpo “A” è collocata la residenza convenzionata (o in alternativa 

a canone moderato) con una tipologia che prevede alloggi con accesso 

diretto dall’esterno attraverso piccoli giardini di proprietà. 

Completa L’intervento un nuovo corpo “D” che si appoggia lungo il lato cieco 

a est dell’area. Qui è proposta una tipologia a patio che permette di 

realizzare su una altezza determinata dalla copertura dall’edificio posto 

sulla proprietà confinante (H 4.35 metri) un nuovo corpo profondo in cui la 

copertura piana a terrazzo e giardini pensili è articolata  da frammenti di 

tetto a falda che ne denunciano anche il principio aggregativo nelle singole 

unità immobiliari destinate a funzioni compatibili alla residenza (terziario, 

direzionale, commerciale, produttivo).    

 

La proprietà   ……………………………………………………. 

I progettisti   ……………………………………………………. 
 
     …………………………………………………….    


